
 

STATUTO​
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE "MEGABIT - COSE DA GRANDI" 

(ADEGUATA AL D.LGS. 117/2017 E ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI N. 20 DEL 27 DICEMBRE 2018) 

 

Art. 1.  

Costituzione 

 

1. È costituita l’associazione di promozione sociale denominata “Megabit - Cose da grandi APS” , 

nel numero minimo dei soci previsto dalla legge. L’utilizzo dell’acronimo APS è obbligatorio e 

subordinato all’iscrizione dell’associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

L’Associazione è costituita e organizzata in forma di Associazione di Promozione Sociale ai sensi 

dell’articolo 35 e seguenti del d.Lgs 3 Luglio 2017 n. 117. 

2. L’Associazione ha sede in Via Fosso dell’Acqua Mariana n°23 00118 (Roma). L'assemblea e il 

Consiglio direttivo potranno svolgere le loro riunioni anche in luoghi diversi dalla sede dell' 

Associazione. 

Il trasferimento della sede legale nell’ambito dello stesso Comune potrà avvenire con delibera del 

Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con 

delibera dell’Assemblea di modifica dello statuto.  

3. La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

 

Art. 2.  

Scopi e finalità 

 

1. L’Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale di attività di 

interesse generale a favore di associati, loro familiari o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno 

rispetto della libertà e dignità degli associati. 

Tutte le attività sono svolte dall’Associazione avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 

volontariato svolta dai propri associati. 

L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestazioni di lavoro autonomo o di 

altra natura, anche dei propri associati, quando ciò è ritenuto necessario allo svolgimento delle 

attività di interesse generale e al perseguimento delle proprie finalità. Il numero dei lavoratori 
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impiegati rientrerà nei limiti di cui all’articolo 36 del d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117. 

L’Associazione ha come scopo quello di aumentare la consapevolezza dei più giovani su ciò che 

accade nel mondo, contribuendo alla formazione di uno loro spirito critico. Tramite 

l’approfondimento dell’attualità l’Associazione si propone di sensibilizzare le nuove generazioni e 

accrescere l’interesse verso le tematiche principali della contemporaneità. 

 

A tale scopo promuove le seguenti attività di interesse: 

-​ produzione di prodotti editoriali illustrati; 

-​ produzione di contenuti multimediali di approfondimento;  

-​ formazione scolastica ed extrascolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica, alla prevenzione del bullismo, al contrasto della povertà educativa e allo 

sviluppo di competenze trasversali; 

-​ formazione extra-scolastica rivolta ai docenti, finalizzata alla promozione di metodi e 

strumenti per la didattica innovativa; 

-​ attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

-​ organizzazione e gestione di attività e festival culturali, artistici o ricreativi di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato; 

-​ servizi strumentali a enti pubblici e del Terzo settore. 

 

L’Associazione si delinea quale luogo aperto di scambio, d’incontro, di aggregazione, un luogo di 

ricerca la cui forma è data da modalità d’azione e condivisione collettive e che fa dell’innovazione 

il suo paradigma di riferimento. 

 

2. Il patrimonio dell'associazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell' attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

 

 

​​  

​​  

​​  

​​ Art. 3.  
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​​ Soci 

​​  

1.​ Il numero dei soci è illimitato. L'appartenenza all’Associazione è libera e volontaria, ma 

impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni adottate dai suoi organi secondo le specifiche 

competenze previste dalle norme statutarie. 

 
2.​ Sono associati coloro che, senza limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e senza 

discriminazioni di alcuna natura, avendone fatta domanda scritta, sono stati ammessi con 

deliberazione del Consiglio Direttivo, versano ogni anno la quota associativa pari a dieci euro, 

che approvano e rispettano lo statuto, gli eventuali regolamenti e le deliberazioni degli organi 

dell’Associazione. La quota associativa non è trasferibile e non rivalutabile a nessun titolo e 

non è collegata alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale. Il Consiglio direttivo cura 

l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci, dopo che gli stessi avranno versato la quota 

associativa. Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con 

delibera del Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita.  

 
3.​ Possono essere soci dell'associazione le persone fisiche ed enti del Terzo Settore che si 

riconoscono negli scopi perseguiti dall' Associazione e vogliano concorrere al perseguimento 

degli stessi. Nel caso delle persone fisiche minorenni, la domanda di ammissione deve essere 

presentata a mezzo degli esercenti la responsabilità genitoriale sugli stessi. Il genitore o il 

soggetto che esercita la responsabilità genitoriale che sottoscrive la domanda rappresenta il 

minore a tutti gli effetti nei confronti dell' Associazione e risponde verso la stessa per tutte le 

obbligazioni dell'associato minorenne. 

Nel caso delle persone giuridiche, la domanda deve essere presentata dal legale 

rappresentante, che potrà esercitare i diritti spettanti ai Soci in prima persona o con delega 

ad altri Soci. 

 

4.​ La qualifica di socio dà diritto: 

- a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 

- a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto in tutte le sedi deputate, in 

particolare in merito all’approvazione e modifica delle norme dello Statuto ed eventuali 

regolamenti e alla nomina degli organi direttivi dell’Associazione; 
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- a godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto di 

accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o 

mandatari. 

Per i soci minori di età, il diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento 

del 18° anno di età, dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui medesimi. 

 

5.​ La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione, per mancato versamento della quota 

associativa annuale o per causa di morte o di estinzione della persona giuridica o Ente. 

Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione.  

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio: 

-​ che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti 

e delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione; 

-​ che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 

-​ che, in qualunque modo, arrechi o possa arrecare gravi danni, anche morali, 

all’Associazione. 

 

Successivamente il provvedimento del Consiglio Direttivo deve essere ratificato dalla 

prima assemblea ordinaria che sarà convocata. Nel corso di tale assemblea, prima di 

procedere all’esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo 

stesso vengono mossi consentendo facoltà di replica. 

L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel Libro Soci. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto alle restituzioni delle quote associative versate. 

 
​​ Art. 4.  

​​ Volontari 

 

Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta ed in modo 

personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per 

fini di solidarietà. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.  

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo 
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forfetario. 

Ai sensi dell’art. 17 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 le spese sostenute dal volontario possono 

essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

n.445/2000, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa 

delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le 

quali è ammessa questa modalità di rimborso. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o 

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 

svolgimento delle loro funzioni. 

I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, 

sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell’attività stessa, 

nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro. 

 

​​ Art. 5.  

​​ Sostenitori 

 

Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli 

ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di 

voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle 

iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall’associazione. 

 

​​ Art. 6.  

​​ Lavoratori 

 

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

di altra natura, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività d’interesse generale di cui all’art. 3 del presente statuto e al 

perseguimento delle proprie finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al 5 per cento del 
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numero degli associati. 

 

​​ Art. 7.  

​​ Organi Sociali e Cariche Elettive 

​​  
Sono organi dell’associazione: 

a)​ l’Assemblea dei soci; 

b)​ il Consiglio Direttivo; 

c)​ il Presidente; 

d)​ Il Revisore dei conti, laddove eletto. 

 

Tutte le cariche sociali sono elettive. 

 

Art.8 

L’Assemblea 

 

1. L' Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascun associato ha diritto a 

un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi. Può essere ordinaria e 

straordinaria. 

Ogni associato dispone di un solo voto. 

Ogni associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro con delega scritta per un 

massimo di tre per associato (massimo 5 con più di 500 soci). 

 

2. L’Assemblea è convocata di norma dal Presidente: 

●​ almeno una volta all’anno;  

●​ entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio; 

●​ ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo; 

●​ quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

 

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora 

della prima convocazione e il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve avvenire 

almeno il giorno successivo alla prima. 
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3. L’Assemblea è convocata almeno 10 giorni prima del giorno previsto mediante a mezzo sms o 

e-mail, ovvero con altri mezzi tecnologici che garantiscano la certezza dell’avvenuta ricezione 

della convocazione.  

L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e sede della convocazione, l’ordine del 

giorno con i punti oggetto del dibattimento. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 

ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 

All’Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo 

dell’Assemblea.  

 

4. L’Assemblea ordinaria indirizza tutta l'attività dell'associazione ed in particolare: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sull'esclusione degli associati e sui rigetto delle domande di ammissione; 

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto; 

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell' associazione; 

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo e dallo statuto alla sua 

competenza; 

1) delibera in tutte le questioni ad essa sottoposte da parte del Consiglio direttivo; 

5. L' Assemblea straordinaria delibera in particolare su: 

a) le modifiche dell'atto costitutivo e dello Statuto; 

b) lo scioglimento dell 'Associazione; 

c) l'eventuale trasformazione, fusione o scissione dell'associazione; 

d) sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua 

competenza. 

 

6. L' Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio 

direttivo o, in sua assenza, dal Vice Presidente, e in assenza di entrambi da altro membro del 
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Consiglio direttivo eletto dai presenti.  

 

7. L’Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati, presenti 

in proprio o per delega scritta ad altro aderente; mentre in seconda convocazione è valida la 

deliberazione presa qualunque sia il numero degli intervenuti.  

È possibile l’intervento all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione 

del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità 

dell’associato che partecipa e vota.  

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei voti. 

 

8. Nelle delibere che riguardano la loro responsabilità, i componenti del Consiglio direttivo 

non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l'elezione 

delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su mezzo tecnologico che 

garantisca segretezza del voto. 

 

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del 

dibattito da apposito verbale redatto dal Segretario dell’Assemblea e sottoscritto dal Presidente e 

dal Segretario stesso. 

 

​​  

​​ Art.9 

​​ Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, eletti 

dall’Assemblea fra i soci medesimi, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nominati 

dall’atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili.​

Nel caso in cui per dimissione o altre cause, uno o più componenti del Consiglio direttivo 

decadono dall'incarico, il Consiglio direttivo può provvedere alla loro sostituzione nominando i 

primi tre tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dello stesso Consiglio. 

 

2. Il Consiglio nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente e un Tesoriere. 

In particolare il Consiglio direttivo delibera: 

a) le proposte di modifica dello Statuto; 

b) i programmi delle attività; 
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c) l'ammissione di nuovi soci il recesso e l’esclusione degli associati; 

d) l'acquisto, l'accettazione o rifiuto di lasciti e donazioni su proposta o previo parere del 

Presidente; 

e) il rendiconto annuale da sottoporre all'Assemblea dei soci per l'approvazione; 

f) i provvedimenti relativi alla cassa, contabilità e amministrazione; 

g) tutti gli atti che comportino variazioni al patrimonio; 

h) la misura della quota associativa e la modalità di versamento della stessa; 

i) tutte le questioni che siano riservate alle competenze di altri organi; 

l) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività sociali e coordinamento delle stesse. 

 

3. Il consiglio direttivo è convocato e presieduto dal Presidente, o, in caso di assenza, dal 

Vice-Presidente, e, in assenza di entrambi, dal membro più anziano. 

Il Consiglio direttivo è convocato di regola ogni qualvolta il presidente lo ritenga opportuno 

e almeno la metà dei componenti ne faccia richiesta. 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei soci membri ed il 

voto favorevole della maggioranza degli interventi. 

 

​​ 10. 

​​ Il Presidente  

1. Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché 

I' Assemblea dei soci. 

2. Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi ed in 

giudizio. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente o 

in assenza al membro più anziano. 

3. Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e in caso d'urgenza 

ne assume i poteri, chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati, nell'adunanza 

immediatamente successiva. 

 

 

Art.11​

Revisore legale dei conti 

L’Assemblea nomina un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti 

nell'apposito registro. 
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Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico 

o collegiale dell'organo e il numero dei componenti. 

In ogni caso, l’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno 

in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi 

pubblici da gestire. 

 

Art.12​

Pubblicità e trasparenza 

 

1. Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi 

all'attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai 

libri sociali obbligatori che è tenuto a redigere, ossia: 

- il libro soci, 

- il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei soci, 

- del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organo di controllo.​

 

2. Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci perla consultazione 

anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui l'associazione si avvale. 

Le richieste di accesso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente 

dell'associazione. 

​​ Art.13 

​​ Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

​​  
1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio verrà 

formato il bilancio che dovrà essere presentato all’assemblea per l’approvazione entro quattro 

mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indicazione dei 

proventi e degli oneri dell’associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di 

bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’associazione e le modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie. 

In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000,00 il 

bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa. 
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2. Le entrate dell’associazione sono costituite da: 

a)​ quote associative degli soci; 

b)​ contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni 

pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

c)​ donazioni e lasciti testamentari; 

d)​ rimborsi derivanti da convenzioni; 

e)​ rendite patrimoniali; 

f)​ attività di raccolta fondi; 

g)​ entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;  

h)​ ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all’art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i., 

comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all’art. 3 

del presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all’associazione.  

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto 

a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione 

in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.  

 

3. Il patrimonio sociale è costituito da: 

a)​ beni immobili e mobili; 

b)​ azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati; 

c)​ donazioni, lasciti o successioni;  

d)​ altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.  

 

4. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno 

per il conseguimento delle finalità dell’associazione. 

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua 

quota sociale rimane di proprietà dell’associazione. 

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto associativo. 

 

​​ Art.14 

​​ Scioglimento dell’associazione e devoluzione dei beni 
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​​  
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con il voto 

favorevole di almeno i tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento 

dell’Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto anche fra i non soci, che curi la 

liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili ed estingua le obbligazioni in essere. 

L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentito l’organismo di 

controllo preposto di cui al Decreto del Presidente del Consiglio del 26/09/2000 e al DPCM n. 329 

del 21/03/2001, in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo dell’Associazione. 

Tutti i beni residui saranno devoluti ad altre Associazioni che perseguano finalità analoghe. In 

nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 

 

Art.15 

Norma finale 

 

1. Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice del 

Terzo Settore ed altre norme di legge vigenti in Terzo Settore e associazionismo. 

2. I dati personali delle persone fisiche e giuridiche dei quali l'associazione entrerà in possesso 

nel corso della propria attività saranno sottoposti a trattamento previsto dalla disciplina 

vigente sulla tutela dei dati personali. Per eventuali controversi tra gli associati, o tra questi e gli 

organi sociali o tra gli organi sociali, prima di qualunque ricorso alla giustizia ordinaria, sarà 

esperita un tentativa di conciliazione pressa un organo autorizzato ai sensi della vigente normativa. 

 

Art.16 

Registrazione ed esenzioni da imposta di bollo 

 

Il presente statuto è soggetto a imposta di registro in misura fissa ed è esente dall'imposta di bollo 

ai sensi dell'art.82 del codice del Terzo Settore (D.lgs. 117-2017). 

 

Letto, approvato e sottoscritto dall’Assemblea dei soci del 1 marzo 2026. 

 

Il Presidente dell’Assemblea 

(Francesca Cicculli) 
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Il Vice-presidente dell’Assemblea 

(Giulia Gaveglio) 

 

Il Segretario dell’Assemblea 

(Alessia Pantani) 

 

I soci dell’Assemblea 

(Francesca Casu) 

 

 

(Anna Mascanzoni) 
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